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FIRMATO DIGITALMENTE 

L’Assessore 

 

Prot. n.2903/GAB Cagliari,  28 Settembre 2016 

 

Al Presidente ANCI Sardegna 

Dott. Pier Sandro Scano 

ancisardegna@pec.it 

 

e p.c. All’Assessore regionale degli Enti Locali 

Dott. Cristiano Erriu 

eell.assessore@pec.regione.sardegna.it 

 

Al Presidente della Regione Sardegna 

Prof. Francesco Pigliaru 

presidenza@pec.regione.sardegna.it 

 

       

 

Oggetto: Riscontro alla vs. nota Prot. n. 952 del 22.09.2016 sulla richiesta di spazi finanziari per l’attivazione 

del Patto verticale regionale. 

 

Gentile Presidente, 

negli scorsi anni le Regioni hanno potuto implementare sul proprio territorio lo strumento del cosiddetto patto 

verticale essenzialmente in virtù di un apposito contributo erariale, che come è noto nel 2016 non è stato 

riconosciuto, nonostante le forti richieste della Conferenza delle regioni assieme all’ANCI nazionale per la 

reintroduzione di una misura che avrebbe costituito un importante incentivo alla ripresa degli investimenti locali. 

Come già rappresentato in sede di Conferenza Regione-Enti locali, vi sono attualmente oggettive difficoltà ad 

individuare all’interno del bilancio regionale del 2016 spazi finanziari per 20-25 milioni da cedere ai Comuni della 

Sardegna, in quanto gli unici disponibili sono stati utilizzati per assolvere ad impegni di spesa degli anni precedenti 

andati in perenzione e per la reiscrizione di somme vincolate per specifiche finalità al risultato di amministrazione 
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L’Assessore 
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2015, operazioni entrambe che incidono sui saldi di finanza pubblica e sugli equilibri costituzionali di bilancio e che 

peraltro hanno tra i principali beneficiari i medesimi Comuni. 

Si rinnova in ogni caso l’impegno a concorrere assieme al sistema delle Autonomie locali, anche coordinando gli 

interventi di perequazione orizzontale tra gli Enti, all’individuazione di soluzioni che consentano di dare sollievo alle 

esigenze finanziarie dei Comuni della regione, particolarmente di quelli di piccole dimensioni finora esclusi dai vincoli 

del patto di stabilità che sperimentano da quest’anno le regole del pareggio di bilancio. 

 

Cordiali saluti 
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